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1895 
GIORNALE DI PADOVA 

IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

Al chiudere'deli'annata 1894, T Ammini-
'strazione del COMUNE Giornale dì Padova, 

'• sollecita coloro, che si trovano ' in arretrato, 
sia pei' abbonamento, sìa per inserzioni, al 
saldo dei loro conti, affine di non lasciare 
partite in' sospeso per 1' anno entrante. 

X 
I prezzi di associazione pel 1895 (per la 

Città e Provincia), pagamenti anticipati, ri­
mangono gli stessi, cioè : 

A n n o . . . . . . . L , 1 © 

. S e m e s t r e . . . . . . » 8 

" T r i m e s t r e . . . . . i> 4L 

p e r l ' E s t e r o le s p e s e pos ta l i iti p iù . 
NB. Aggiungere Cen i . ÓO per le spese 

postali del DONO. 
,' II-COMUNE, nel vivo desiderio d'i soddi-

. 1 sfare alle più ragionevoli esigenze del pub-
• Meo, si è assicurata per 1' anno nuovo l'opera 

di valenti e solerti corrispondenti, cesi dalla 
Capitale come dalle Provincie, sviluppando 
piif largamente il servizio telegrafico, nonché 
la parte artistica e letteraria, con ottima scelta 
di romanzi nelle appendici, preferendo sem-

;. gre originali alle traduzioni, cominciando su­
bito con la pubblicazione del nuovo romanzo 

IL COLONNELLO 
scritto appositamente dall'egregio e noto no­
stro collaboratore Alberto, di Rudolstadt — e 
con diffuse relazioni sulle opere e sulle pro­
duzioni musicali e drammatiche. 

Verrà pure pubblicato il Romanzo 

IL 3 B&IA 
dellìng. GIACOMELLI VITTORIO, 1' autore 
del Romanzo attualmente in corso, 6 che in­
contra presso i lettori del destro Giornale cosi 

largo favore. '-' ' '' 
Farà, s'intende, nelle sue colonne, larghis--

sima parte agi' interessi comuna l i -e p r ò -
•viriclaU. -rt'f»- , si; i-i­

li COMUNE oltre che offrire quest'anno le 
solite vantaggiose combinazioni, ottenute1 per 
accordo colle Amministrazioni d' altri Giornali, 
dà in dono a tutti indistintamente i propri 
abbonati per la durata dell'associazione, una 
Rivista letteraria illustrata che si stampa a 
Milano, elegantissima edizione. 

Con queste leali è franche premesse, il 
COMUNE, il più diffuso fra ì periodici della 
Città e Provincia, malgrado le contrarie in­
teressate smentite, senza mendicare la sua 

' fortuna per il tramite delle mostre dì com­
mercio, confida unicamente nell' appoggio 
de" suoi lettori per una vita onorata e rigo­
gliosa. 

La loro benevolenza ci'incoraggia a ren­
dere più gradito il nostro Giornale, procu­
rando anche una lettura amena. 

E ciò, malgrado il mite prezzo d'abbona­
mento, cohre forse non si riscontra in altri 
Giornali di grande formato della Penisola. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e 

IL "COMUNE„ 
st± @ T x o i _ _ l e t t o r i 
Un Giornale come il nostro, che g ià ' è al 

suo primo quinquennio, costantemente sor­
retto da benevola e numerosa clientela, pre­
sentandosi al pubblico per 1' anno nuovo non 
ha davvero bisogno di far programmi, perchè 
il suo programma non soltanto è noto, ma è 
accettato da un' autorevole maggioranza, che 
comprende la parte più eletta dei cittadini. 

Ciò risulta dai fatti, che lo dimostrano per 
noi. ,-, 

Tutte le volte che, nel frattempo, questi 
cittadini furono chiamati, 0 in linea ammini­
strativa, 0 in linea politica, a manifestare le 
loro idee, ad esprimere i loro sentimenti, la 
parte avuta dal nostro Giornale fu sempre 
prevalente, quando -non ha conseguito suc­
cessi schiaccianti.- , 

A tali condizioni fare un programma può 
tutt' al più servire come un discarico di co­
scienza, .come una pròva'di essere rimasti 
coerenti ai nostri principe, anche in mezzo 
alle circostanze scabrose, che il paese attra­
versa. 

Piegare a queste circostanze,..modificando 
talvolta la propria linea di condotta nel giu­
dizio degli uomini e delle cose, può essere 
per un giornale una necessità indeclinabile, 
quando rimanga intatto quel patrimonio di 
principii fondamentali scritti sulla sua vecchia 
bandiera ; la bandiera degli uomini che ne 
furono e ne sono gl'ispiratori. : 

A tale necessità, il COMUNE, come altri 
Giornali di parte sua, credette cosa saggia 
obbedire al momento dell'ultima crisi politica, 
che condusse al potere gli uomini dell'attuale 
amministrazione,." l'uomo specialmente, che 
ne compendia lo-spirito, il carattere. 
• Il suo nome -non poteva di primo acchito 
affidare i fedeli seguaci del vecchio, partito 
càvouriapo, chej jn altri.tempi, aveva trovato 
in lui l'avversario più deciso, più inesorabile: 

Bisognava che le circostanze diventassero 
cosi gravi da far tacére le politiche avver­
sioni,;, e. queste, hanno taciuto per lasciar 
luogo.,a chi, mentre chiedeva la tregua .di 
Dio, .et restituiva l'ordine sulla, piazza, com­
promesso"'in alcune Provincie del Regno, 
promettendoci nello stesso tempo il rìstauro 
della1-finanza. -

Quella: tregua fu accettata lealmente dal 
COMUNE, né ha ragione di pentirsene, par­
ticolarmente dòpo l'ultima esposizione finan­
ziària, "che dimostra i fermi propositi del 
Ministèro attuale. 
. In una parola : Fedeli all' antica bandiera, 

ordine-libertà, riguardiamo come un evento 
felice che una mano forte, in mezzo alle altrui 
titubanze nel difendere quella bandiera, ne 
abbia risolutamente assunto il nobile incarico. 

1 liberali di una volta oggi non sono che 
moderati, e per tali ci vogliono far passare 
anche noi. Noi abbiamo invece la coscienza 
di essere più liberali dei tanti arruffa-popoli 
che ci circondano e pullulano nell'Italia 
nostra, guidati molto dall' interesse e dall'am­
bizione. A noi invece piace il progresso, ma 
lo vogliamo accompagnato dall' ordine morale 
ed intellettuale. 

Su queste basi sarà un progresso genuino; 
su altre sarebbe invece un progresso del mo­
mento, un fuoco di paglia, destinato a sva­
nire al primo sojfto di un vento contrario. 

Quanto al compito speciale di soddisfare 
il pubblico, giornalisticamente parlando, il 
COMUNE farà tutto il possibile per riuscirvi, 
sulla base delle sue promesse fatte nel pro­
gramma dell'Amministrazione. 

.Con questo proposito, il nostro Giornale 
spera di conservarsi sempre inalterate la 
stima e benevolenza, delle quali ha finora 
largamente goduto, e in questa piena fiducia 
s' inoltra nel cammino dell'avvenire. 

L a R e d a z i o n e 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già Vi-rsnto !'imporlo d'abbona-
mento, che desiderano. ricevo,!» LA STELLA 0 
la GAZZETTA LETTEÌUIUA, a voler far tenere 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
C ' e n i c s i m i 5 © per gli abbonati di un 
anno, © c m i e s s i i m É S O por quelli seme­
strali e C ! e I ^ i è s i a u S , 1 5 per i trimestrali 
per rifusione dello spese di posta della Ri­
vista stessa. 

X 
• M C W H I f l A l M » 

ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al. dono del Giornale promesso quelli, sol­
tanto che versarono 0 verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire -16.50 0 ohe il tempo utile scade al 4S 
del mese iti corso. 

É indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

È una guerra feroce selvaggia ohe si fa ai= 
l'elemento italiano, come in nessun'alti-
provincia dell'Austria., , 

La persecuzione degli italiani è. andata i 
questi ultimi anni sempre aumentando, e h 
autorità tollerano tutte' ciò con visibile soci-' 
disfazione. 

Il fatto accaduto la notte del 1' gennaio 
non è che un episodio di uria guerra che du­
ra.da anot, e che non ha avuto un momento 
di tregua. 

ABBONAMENTI COMBINATI 
PER IL 1895 

COMUNE e L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 
I t a l i a n a o F r a n c e s e 

» e L à S t a g i o n e p iccola ed iz ione 
» e La S c e n a I l l u s t r a l a di F i r e n z e 
» L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione Ita­

l i a n a o F r a n c e s e e la S c e n a 
i l l u s t r a t a 

» L a S t a g i o n e p iccola ed iz ione e la 
S c e n a I l l u s t r a t a 

PREZZO . PREZZO 
originario combinalo 

32,-
24,-
26, 

42, 

34,-

28,80 
22,40 
24, -

36,80 

30,40 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l t i r i 
Udienza al Qu i r i na l e 

(A) ROMA, 0 
L'udiuiza di stamane al Quirinale non 

ha avuto alcuna importanza politica. 
Il fte-si limitò a firmare dei decreti e 

ad informarsi delle modificazioni ohe l'ori. 
Boselli sta studiando .per alcuni provvedi­
menti finanziari, recentemente applicati per 
decreto regio. 

Dopo l'udienza il Ile parlò coit'onor. Cri-
spi, ma unicamente del matrimonio dì sua 
figlia.. . .... . , . - .... -

E sempre più commentato, anche nelle 
sfere ministeriali, il silenzio del Re stilla 
situazione poi tica. -

I l n u o v o m i n i s t r o della C a s a R e a l e 
(A) . ROMA, 6 

Dovendo il generale Ponzio Vaglia ces­
sare prossimamente dalle funzioni di pri­
mo aiutante generale del Re si dice che 
al suo posto verrà nominato il generale 
Ricotti. 

Ponzio Vaglia assumerebbe invece le 
funzioni di ministro della Casa Reale, ca­
rica che egli già tiene attualmente, ma in 
via provvisoria. 

E s p o r t a z i o n e dei vini i t a l i an i 
(A) v ROMA., 6 

Nello scorso Dicembre l'esportazione dei 
vini italiani nell'Austria-tlngheria si aggirò 
intorno agli 80.000 ettolitri. , 

La minore esportazione in confronto 
dell'anno scorso è compensata dai prezzi, 
che sono quest'anno assai più alti. 

MB. A tutti gli abbonati viene spedila la Rivisla letteraria illustrata. 
Aggiungere Centesimi Cinquanta per l'invio dei DONO, 

Il miglior modo per abbonarsi è quello di spedire l'importo in vaglia all' Ammini­
strazione dei Giornale, Via Spirito Sunto N' 60.6 A, 0 di versare a qualunque Ufficio 
postale l'importo dell'abbonamento stesso. L' AMMINISTRAZIONE 

1Mt»si<»ii Pol i t iche 
ROMA, 6. — Quarto collegio di Roma : I-

scritti 4505, votanti 1197. Raiuì, ministeriale, 
ebbe 634 voti e Roseu, radicale, 542. 

MODENA, 6. — Collegio di Pavullo. Risul­
tato d' undici sezioni : Iscritti 3699, votanti 
1532. Gallini, 1, ebbe 1031 voti e Bartolucci 
444. 

MACERATA, 6. — Collegio' di Damerino. 
Risultato di 22 sezioni sopra 27. Mariani, ?, 
ebbe 1679 e Lazzarlnl 153. 

CASERTA, 6. — Collegio di Aversa. Risul­
tato di uudici sezioni: Iscritti 1953, votanti 
1649. Rosane, opposizione, ebbe 1019 voti e 
Diana, ministeriale 627. 

PALERMO, 6. — Collegio di Corleone: pa­
ternostro, radicale, ebbe 1042 voti e Ban-
tivegna, ministeriale, 877 ; muac» una se­
zione. 

Quarto Collegio di Palermo. Risultato defi­
nitivo: Bonanno, ministeriale, ebbe 529 voti e 
Bosco, socialista, 472. 

Disordini di Spalato 

È arrivata ieri alla Consulta, ila parte del 
console generale d'Italia a Trieste, uu rap­
porto dettagliato sui disordini di Spalato. 

Le osservazioni del nostro console a Spala­
to, sono gravissime. 

Egli dipinge la situazione degli italiani In 
quella città della Dalmazia, come superlati­
vamente critica. 

Accentrameli ì o 
E DECENTRAMENTO 

{Continuazione} 
Primo argomento. - I poteri locali man­

cando dell'energia e della forza necessaria 
per raggiungere i grandi fini della civiltà 
e del progresso e non bastando agli scopi 
collettivi né di utilità economica e tanto 
meno 11 quelli elevati d'ordine intellettuale 
e morale devono sottomettersi allo Stato 
orbano superiore 0 più poderoso di essi. 

A questo primo argomento rispondo coi 
discentr„toi'i che si esagera l'ufficio dello 
Stato, quando si pretende che esso possa 
e debba compiere tutti i fini della civiltà 
é del progresso; e che la storia ci ammae­
stra come nel campo.dell'economia, delle 
industrie, dell e lettere, della beneficenza ecc. 
i maggiori progressi si siano ottenuti dal­
l'iniziativa privata, intendendo con questa 
non solo gli sforzi dei singoli individui, 
ma benaricó di quelli consociati sponta-
neamentejie non organizzati a Stato. 
, L'ingerenza del Governo invece è insuf­
ficiente e quasi dannosa perchè l'opera dello 
Stn,to., che, assume., obblighi ti cui non può 
completamente soddisfare, non sempre può 
assicurare e raggiungere il progresso. In­
gerenza che il' più delle volte dà origine a 
danni d'ordino morale, economico, ammi­
nistrativo, finanziario e politico. 

D'ordino morale poiché togliendo agli uo­
mini ogni responsabilità ed abituandosi a 
ricevere tutto dal Governo, li infiacchisce 
e li spoglia d'ogni spirito d'iniziativa. 

D'ordine economico, inquantochè l'esage­
rato inserimento governativo sposta buona 
parte degli individui dalle libere funzioni 
economiche dall'esercizio dell'industria, del 
commercio, dell'agricoltura, delle scienze, 
arti ecc. a cui essi sono inclinati, sottopo­
nendoli alla volontà dello Stato. 

D'ordine amministrativo poiché se il Go­
verno, motore delle funzioni della vita so­
ciale, è causa d'inceppamento all'azione 
umana lo sarà maggiormente del mecca­
nismo amministrativo nell'àpportare, per 
le sue grandi incombenze, ì provvedimenti 
in ritardo dimodoché il più delle volte riu­
sciranno disadatti allo scopo cui mirano. 

D'ordino finanziario, perocché il grande 
ingerimento dello Slato abbisognando di 
conseguenza d'un maggior numero d'im­
piegati porterà una maggioro spesa, che 
verrà a gravare sul bilancio governativo. 

D'ordine politico infine, poiché quanti più 
provvedimenti si attendono dallo Stato 
tanto più facilmente può mancare al pro­
prio ufficio 0 non soddisfare alle esigenze 
dei cittadini, quindi ire, malcontenti, di­
sordini, rivoluzioni ecc. 

Per dar termine alle obbiezioni di que­
sto primo argomento dirò, che i polirì 
locali non sono cosi inetti a soddisfare i 
loro bisogni collettivi, come vorrebbero gli 
accentratori; poiché i cittadini del Comune 
sono in condizioni migliori per la gestione 
degli interessi locali, essendo essi più di­
rettamente interessati nella cosa e cono­
scendola meglio per la comodità della vi­
cinanza di quelli che lamio parte del po­
tere centrale. 

Secondo argomento. - Lo Stato ha mag­
gior copia d'intelligenza per provvedere 
alla cosa pubblica. 

ti vero ohe lo Stato è il centro intelli­
gente, che esercita un'azione più illuminata 
sui provvedimenti dalla casa pubblica, ma 
non dubbiamo disconoscere che anche nei 
eentri locali vi siano della intelligenze. 

Fa-icio inoltre osservare che trattandosi 
delle semplici mansioni d'uni gestione co­
munale più che a spiccale individualità, 0 
ad uomini di meriti eminenti abbisogna di 
individui che dotati di speciali attitudini 
possano tutelare gli interessi locali, poiché 
nessuno lo può l'are meglio di essi cuno-
L. i.-iìdutic Ravvicino i bisogni. 

Per di più se si ammette l'inettitudine 
e l'incapacità nei cittadini del Comune, 
spontanea sorge la domanda; da dove lo 
Stato toglie gl'individui capaci e forniti 
dei requisiti richiesti se non dai Comuni 
di cui tutta la nazione è composta?, 

Il terzo argomento si fonda sul timore 
che i puteri locali lasciati indipendenti, 
autonomi eccedano dalla loro orbita, le­
dendo il diritto dello Stato, degli altri po­
teri locali ó dei singoli amministrati, per 
ciò è necessario l'intervento dello Stato 
che li mantenga entro i limiti della loro 
sfera d'azione. 

Per di più. colle autonomie locali è fa­
cile la tirannide, il dispotismo della mag­
gioranza in odio alla minoranza ed a scorno 
della giustizia, pericoli che si scongiurano 
con l'ingerenza dello Stato la quale tutela 
gli interessi delle minoranze ed applica 
una giusta distribuzione degli1 oneri. 

Alla prima parte di questo ;argomento 
posso eccepire che, sebbene sostenitore di 
una giusta libertà dei poteri locali,'non sì 
debbano lasciare ex legge, senza regola e 
senza controllo, ma ohe vi debba essere 
sempre la vigilanza governativa sull'ammi­
nistrazione locale affinchè non venga lesa 
la libertà degli altri. E .ciò si ottiene col 
sottoporre gli atti del Comune al sindacato 
dello Stato (1). 

(1) Ye'datìsi della Legge Comunale e.Provinciale-
promulgata con R. Decreto' 10 Febbraio 1889 
gli articoli 105, 161, 162, 163, 164, 185, 166, 
167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 219, 
220, 221, 222, 223. 224 e 216, i quali stabi­
liscono la vigilanza governativa .sull'ammini­
strazione locale. 

(Continua) 

Colonnello di San Bruno 

C F \ O N A C A DELL. E s T E F ^ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Spagna 

Condoglianze 
Abbiamo da Madrid: 
Il nostro ambasciatori, marchese Maffei ha 

comunicato al ministro della guerra cu tele­
gramma del generale Mocenni, esprimente vive 
condoglianze palla morte del generale Pavia. 

B u l g a r i a 
Stambulow 

Abhiamo da Sofia: 
Il governo bulgaro si mostra impressionato 

pel biasimo inflittogli dalle potenze par le -e-
sagerate persecuzioni contro Stambulow. 

L'accusa di complicità di Stambalow nell'as­
sassinio del ministro Beltchef, nieetra si sa 
che l'attentato era diretto eoutro Stambulow 
stesso, rimanendone per caso vittima il, Bel-
tchef, provoca un senso di profondo disgusto 
lauto in Bulgaria cha nell» Rumali» Orientale. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

"PARICI, 6. — Elezione legislativa del 13.0 
circondario. Fu eletto QerauR Richard con 
2742 voti. Albert Felix repubblicano ne ebbe 
988. 

COSTANTINOPOLI, 6. — È stato richia­
mato il governatore generale dì Tripoli e di 
Barbari», ohe darà informazioni alla Porta 
sullo stato di sicurezza nalla reggenza. Lo so­
stituisca Israeli bey governatori generale di 
Beyrouth. 

BUDAPEST, 6. — L'imperatore ha ricevto 
in udieMst il presidente «"et magnati Szlavy, il 
presidente della Ca > era dai deputati Panily, il 
deputato Sgeli e Kuenhedervaus. 

«IBILLKRRA, 6. — Notizie dal Marocco 
recano olia le truppe francesi farono segna­
lata a tre tappe dalla oasi al nord di Tuat. 



f OROBICI A L L O P E R A 

Un polo senza testa, 
Prima di leggere questa neta, è bene 

avvertire che e tolta da un giornale arne>r 
ricànó; il •'Denver1 Répubìicaih » di; Baiti-' 
mora. 

Ecco di che si tratta. 
11 dottor E, R. Axtell ha presentato alla 

sua classe medica di Denver il fenomeno 
di un pollo che vive senza testa, e re ha 
(atto argomento di conferenza. 

X. A. Scott, moglie.di un.fattore a Lit-
tleton, aveva tagliata.la testa a, un pollo, 
quando il figliuolo la chiamò. 

Ritornata al posto dove aveva lasciato il 
pollo decapitato, trova la testa e il pollo no. 

La Scott si mette a cercare, e resta at­
territa quando vede che il pollo senza te­
sta passeggiava tranquillamente nel cor­
tile. 

La Scott s'impaurisce: il pollo e nero, 
ella crede a uno spirito maligno; il' pollo 

,,£i caccia in cantina e la Scott lo chiude 
-dentro. 

Ed ecco arriva il marito, La Scott tre­
mante gli racconta lo strano caso. 

11 marito va in cantina e s'accorge che 
la moglie non ha tagliato tutta la testa 
del polle: questi aveva ancora un orecchio 
e la parte di dietro del capo. 

Il fattore arresta l'emorragia e comincia 
l'alimentazione del pollo decapitato; gli 
versò acc[ua nella gola e il polio la tran 
gugiò poi pane inzuppato nel latte, e cosi 
tutti i giorni e il pollo visse. 

Dopo una settimana il taglio si era cica­
trizzato e il fattore portò allora il pollo a! 
doti; 'A Cloùg a Denver; questi portò il fe­
nomeno al doti. Axtell, prolèssore di filo­
logia di Denver, che ne fece, usa confe­
renza nel suo gabinetto fisiologico. 

L'esame scientifico dimostrò che il cer­
vello interdi tranne il cervelletto, era stato 
tolto con la lesta e il collo fino alla parete 
posteriore della faringe. 

Il pollo non aveva sintomi febbrili, e il 
professore Axtell dichiarò che il pollo po­
teva vivere nutrito artificialmente. - , , , , , 

X 
In Cina, 
Prima delle nozze. 
11. tempo della promessa dura di solito 

un anno. Giunto il. momento opportune, il 
padre dello sposo invia doni di frutta e 
dolci al padre 'dèlia ragazza, perchè d'ac. 

Ìcordo ^stabiliscano il giorno delle.-nozze. 
.11 tempo intermedio, trascorre per i (pre­

parativi. 
I genitori dello sposo provvedono al letto 

nuziale che dev'essere intarsiato, di legao 
finjsslrr-io e coperto di ricchi.drappi di seta. 
La biancheria e gì .altri mobili, di casa 
stanno a càrico della famiglia della sposa. 

Dieci giorni prima delle nozze,! parenti. 
. dello, sposo fanno portarti,nella casa della, 

fidanzata da numeroso corteo altri doni, 
consistenti, di oggetti di valore, disvino, di 
carne, di, dolci, trutta, vestiti di lana, ,* di, 
seta e di una somma di denaro dagli 8o; 
ai cento dollari, ornati con stelle di carta 
.rossa.' 

Va notato che questi dollari servono solo 
quale simbolo .della comperà e, che ven­
gono pei restituiti, eccetto sa trattasi di 
Famìglie povere, nel qual caso esse li trat­
tengono. 

il! corteo che reca questi doni e accolto da 
fuochi'd'artificio e da segni di giubilo e 
rimandato con altri doni alla famiglia dèlio 
SpOSO ,- • ' ! 

Anche' lé'famiglie cliinesi usano esporre 
con grande solennità i doni ' ricevuti. Ora, 
appena e dato l'annunzio alla ragazza della 
sua promissione, tacendole però sempre il 
nome dello sposo. 

Quando lo apprende, essa deve dare in 
dirotto pianto e ritirarsi nelle sue stanze. 
È il dolore per l'abbandono della famiglia. 

La vigilia delle nozze i genitori della sposa 
fanno, trasportare le suppellettili ed il o r -
redo nella casa del fidanzalo. 

Tutto ciò segue con grande pompa e la 
sera del giorno precedente le nozze, ha 
una speciale importanza per il chinese. |n 
presenza di molti amici il padre gli asse­
gna un nome nuovo e cosi egli entra so­
lennemente nella classe degli adulti. 

X 
Aneddoto. 
II Cumberland, l'individuo ch'ebbe il suo 

quarto d'ora di celebrità in Europa il pre­
cursore di Pickinann e di Roberth nella 
cosidetta lettura del pensiero, recandosi 
una volta da Vienna a Pietroburgo, volle 
divertire i suoi compagni di viaggio con 
alcune esperienze. 

Un negoziante, più incredulo di tutti gli 
altri, promise oi pagare al Cumberland 5o 
rubli, s'egli avesse indovinaio quello che 
pensava: 

li Cumberland, allora, rissò ben bene il 
negoziante e; dopo qualche istante, gli 
disse: 

— Voi andate alla fiera di Nifuei Novo-
gorod! 

— Infatti, vado alla fiera - rispose il ne­
goziante. , - - ' 

— Voi comprerete tanta mercanzia pel 
valore di 20 mila rubli. ;- , -

— Dipende dal mercato; ma è possibile. 
— Poi, dichiarerete fallimento, e offrirete 

ai vostri creditori il 3 per cento. 
A queste parole dell'indovino, il nego­

ziante restò per qualche minuto interdetto. 
Poi, senza pronunziare parola, cavò di 

tasca.-la borsa e pagò ì 5o rubli. , 
.:— Allora., ho indovinato il vostro pen­
siero? - esclamò trionfante il Cumberland., 

— No - rispose 11 negoziante -,ma... mi 
avete suggerito una magnifica ideal . 

X 
Le Sciocchezze; 
Dialogo :di ciicostanza tra due abbonati 

di un giornale di provincia: 
— Hai rinnovato ancora il tuo abbona­

mento? 

— Aspetto Come si mettono le cose. 
~ Cioè? 
— Siamo al primi di gennaio e non h i 

ancora ciato che lina volta sola del ladro 
a quel mascalzone.del nostro deputato. 

X 
In Chiesa alla Messa cantata. 
L'organista alterna i versetti del coro con 

ballabili. 
Una vecchia aignora, che ha dovuto ri­

nunciare ai balli da molli anni, si', mostra 
scandalizzata di tanta profanazione e dice 
ad un suo vicino: 

— Ma, mio caro, simile musica è proibita 
in Chiesa.... 

— Si tranquilìzzi, signo rà: è tutta musica 
per Messa. 

X 
Incastro. 
Se cacci parte di tua bocca in petto 

del tuo fido levriere, 
tosto potrai vedere 
ronzarti attorno assai noioso insetto. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 
Man-teca 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nastra Corrispondenza particolare) 

Monselice 4 . — Beneficenza pei dan­
neggiati dal terremoto. — lerlsera assistetti 
ad una rappresentazione, nella Sala Mori — 
generosamente ooncessa dal, proprietario, dei 
filodrammatici improvvisati del Consiglio dei 
dieci, istruiti da quel provetto attore, Giu-̂  
seppe Maziioceo. 

La Sala appariva un vero bouquet, di belle 
Signore e signorine, di giovanotti e di uomini 
maturi - era completa. • ... 

Prima della commedia, declamò alcuni bel­
lissimi versi scritti per la circostanza, quel­
l'amore di bambina, Giuseppina Morosetti, con 
fare spigliato e benissimo. . 

Un subisso d'applausi confortò la cara bam­
bina all' ultimo verso, il pubblico intelligente, 
volle fuori più volte il bravo paeta padre orT 

goglioso della declamatrice. 
S'incominciò subito dopo la commedia La 

cameriera astuta di Castelvecchio. 
. Tutti disunpegnarono lodevolmente la loro 
parte, tanto la signorina Albina Lacede - Fio-
ravante.Toffola- Pietro. Moretto,- Ausonio 
Lusìani, ma. quella che merita un cenno par. 
ticolare è la-signorina Elvira Stefani, protago-i 
nista, ohe esegui da artista provetta, la difficile 
parte di cameriera, con una vera ijjà'vura e con 
una spigliatezza straordinaria, da meritarsi ca­
lorósi e ananimi applausi ; tanto più che èra 
la prima volta che si presentavi al pubblico, 
e davvero si rivelò artista nel vero senscj del­
la parola. , , • -. r 

Ramiro Precida non stette indietro, nella' 
parte ; di servo, che interpretò, ed eseguì,: 

splendidamente il, suo personaggio - fu ,ap-
plauditissimò r,bravo, . . , 

Del signor Mazzòcco non vi parlo, inappun­
tabile, la sua carriera artistica vi è nota. 

La lode che si merita sopratutto, òdi aver 
scelto coi suo fine criterio artistico, giovani, 
che per la prima volta che si presentavano 
al pubblico lo coadiuvassero così splendida­
mente. , 

Non, vi p r l o degli applausi e dell' incorag­
giamento dato dal numeroso e scelto pubblico 
che assistette duo all'ultimo lo spettacolo; 
degno davvero d' un centro più grande. 

Va data lode poi anche a quei bravi e ge­
nerosi del Consiglio dei dieci che non badan­
do a disagi, vollero approntare uno spettacolo 
degno della circostanza e beneficare cosi con 
un maggior utile i nostri fratelli colpiti da 
immane sventura, e ci riuscirono. 

Bravi - continuate in questa via e avrete 
le benedizioni di tanti sventurati, e il plauso 
sincero di tutte le persone che amano li loro 
prossimo, . Il conte btanco\ 

li Colonnello di San Bruno 

I TEATRI INCENDIATI 
d u r a n t e i l 18941 

Dal 31 dicembre dell'anno scorso fino al 
giorno d'oggi, la cronaca del mondo intero 
ebbe a registrare 15 incendi di teatri, in al­
cuni dai quali si deplorano aiiohe vittime u-
mane.- i ':. , < 

GII incendi avvennero secondo l'ordine se­
guente : • • .. ,i 

Ai primi di gennaio, durante una notte, il 
fuoco, distrusse completamente il teatro Globe 
di Boston. [,..;.i 

Al 5 gennaio le fiamme incenerirono com­
pletamente il teatro di, Albany uell' America 
settentrionale. 

Al 6 gennaio il magazzino degli scenarli del 
grande teatro dell'Opera di Parigi fu preda 
dalle fiamme. Il danno derivatone ascese ad 
un milione di franchi, dei quali 130,000 era­
no coperti d'assicurazione. Durante l'opera di 
spegnimento dieci pompieri riportarono gravi 
ferita. 

Al 27 gennaio, a rappresentazione finita, 
un incendio distrusse oomoletameute il teatro 

i di Rochdale (Gran Brettagna).-

Il danno ascese a 10,000 lire sterline. La 
compagnia drammatica ebe vi recitava, riu­
scì con grandi stenti a mettersi In salvo ; 
[perdette, però tutti l.jauol, effetti. •. 

,A1 4 febbraio bruciò il -. Teatro della città 
di Homet in'Russia (Governatorato di Mnhi-
lev). 

Al 10 febbraio un incendio distrusse II cir­
co B»ora di Amsterdam; 50 cavalli perirono 
tra le fiamme. 

Al 15 febbraio andò parzialmente distrutto 
il regio teatro d'operetta, di Varsavia. 

Al 9 di aprile bruciò il teatro Davidson di 
Milwaukee nell'America settentrionale. Sedici 
persone perirono tra le fiamme, e molte ri­
portarono ferite, più o meno gravi. Il danno 
ascese a mezzo milione di dollari. 

Nella notte del 2 luglio, un incendio di­
strusse il teatro Prado di Bruxelles. Non si 
ebbero a deplorare vittime umane. 

La notte dell'11 luglio bruciò il teatro d'e­
state di Bruxelles. Le fiamme, che avvilup­
parono anche parto del grande mercato co­
perto, attiguo al teatro, causarono un danno 
di parecchi milioni di franchi. Tre persone 
rimasero ferite. 

Nel politeama di Rio de Janeiro un incen­
dio, scoppiato durante uno spettacolo d'opera, 
distrusse completamente il teatro, senza però 
fare vittime umane. 

La sera, del 16 agosto, a rappresentazione 
finita, scoppiò un Incendio doloso uell'Arena 
del Peloro di Messina. Il danno ^ascese a 30 
mila lire, ' 

La notte del 6 settembre bruciò completa­
mente il teatro di Ruda-Goho-woka, presso 
Varsavia. 

Al 27 settembre un incendio scoppiò nel 
teatro Queens.di.Longton (Inghilterra) subito 
dopo terminata la rappresentazione della Ca­
panna dello io Tom. Non si ebbero a de-: 
plorare vittime umane. 

La sera del .10 novembre il nuovo teatro 
Comunale di Kutais nel Caucaso, andò com­
pletamente distrùtta dalle fiamme. i 

Durante, la rappresentazione ,di un ballo ad 
un teatro di Bruxelles, la sera del 26 novem­
bre, si appiccò il fuoco alle gonne di una bal­
lerina. Le compagne si gettarono sulla baller 
rina cui ardevano le gonne per ìspegnere le 
fiamme, e vi riuscirono; ma tre di esse ri­
portarono gravissime ustioni. Il panico sorto 
in:;teatro fu terribile, e nella ressa,.parecchie 
donne B<fanciulli furono contusi e, feriti. 

CRONACA DELLA CITTA 
C o m m e m o r a z i o n e ; - -
Come il solito anche quest'anno le Asso­

ciazioni cittadine sono invitate a trovarsi il 
giorno 9 corrente - anniversario della morte 
di.S. M. VITTORIO EMANUELE II- - a l l a Log­
gia in Piazza. Dulia d'Italia per deporre ghir­
lande al Monumento del R e G a l a n t u o m o . 

• « * . 

C o n f e r e n z e del prof. F r a d e l e t t o . 
Un* leggiera indisposizione obbliga il prof. 

Fradeletto a rimandare la sua prima.confe­
renza - che doveva esser tenuta questa sera -, 
al 12 corrente. 

La seconda avrà luogo il 14; la terza il 16. 
Presso i librai Druker, Salmin e Draghi, 

sono in vendita i biglietti cumulativi da L. 3 
e serali da L.l. 

.*» 
Onor i f i cenza . 
Abbiamo appresa la notizia eh» il sig. Ce­

sare Venturini Prelùdeste del Tiro a segno 
di Piove,'venae nominato cavaliere dell'or­
dine della Corona d'Italia. 

Si è sempre distinto per zdo e per cuore 
al suo paese occupando decorosamente alcune 
cariche. 

Noi ci congratuliamo di cuore c»n lui, per­
chè mai decorazione fa data così opportuna­
mente. 

Oblaz ion i a i b a m b i n i m a l a t i ne l lo 
S p e d a l e . •• '.. 

Ditta Luigi Valsecohi, N. 6 costu-
mini. 

Elisa Trieste Sacerdoti L. 10.00 
Sig.a Trieste Fanny, N. 1 involto 

vestiario. 
Sig.a Maria V. » 5.00 
Offelleria Zaccaria, N. 1 involto 

dolci. 
Famiglia Treves, Vestiario e gio- , 

catoli. 
Fratelli Pistorelli, N. 1 pacco ve­

stiario. 
N. N., Frutta e dolci. 
March. Marco Manfrt-dini » 20.00 
Contessa Emma Corinaldi, Dna cas­

setta contenente vestiario. 
Dalla Baratta, N. 2 focaccio. 
Sig.a Giulia Sacerdoti, N. 1 invol­

to vestiario di lana. 
Sig.a Òttolenghi, N. 1 involto con­

tenente vestiario. 
N. N., N. 2 pacchi araci e ve-

Anno Giuridico 
Stamane alle 10 e mezza ebbe luogo al no­

stro Tribunale la sojenne inaugurazione del 
l'anno giuridico, nella sala d'udienza della 
prima Sessione, 

Il Tribunale, al completo, era presieduto 
da quel gentiluomo od egregio magistrato che 
è Il cav. De Forrari; così puro eravi il sostituto 
procuratore Ricci e il nuovo aggiunto Mali-
plero. ,'-,. 

Il Tribunale e la Procura furono introdotti 
col cerimoniale d'uso. 

Prima che si leggesse» decreto del Presidente 
d'Appello, col quale le sezioni sono costituite, 
il presidente diede la parola all'avvocato cav. 
Muttonl, R. Procuratore, il quale cominciò 
ascoltatissimoll suo dire. 

Fu Una rapida, stringente rassegna dei fatti 
più salienti dell'annata decorsa - una non 
arida, ma lavorata statistica ilei reati com­
messi; una breve ma efficace sintesi di questi 
fatti per risalire alle cause che li cagiona­
rono. 

Ma troppo ampio essendo il tema, ci riser­
viamo domani di parlare lungamente sul di­
scorso. 

E basti quest'oggi un accenno del discorso, 
che fu per l'on. Magistrati) un vero segno di 
slima, di simpatia, d'affezione generale. 

Inutile dire degli applausi, che salutarono 
il suo dire e delle congratulazioni che l'intel­
ligente magistrato ha ricevuto. 

Presenti a questa solennità, giudiziaria i 
nuovi rappresentanti del Consiglio dell'ordine 
degli avvocati, di Disciplina dei Procuratori, 
dell'Università,, della Prefettura, della P. S., 
dell'Intendenza. 

Il servizio d'onore era fatto dai carabinieri 
in alta tenuta. 

fo'l 
CONCERTO 

S T 1 T O T O MUSICALE 

Gentilmente invitati dalla Presidenza dolio 
Istituto Musicale, abbiamo assistito alla pre­
miazione degli alunni ohe si distinsero mag-
gìrraente nel decorso anno scolastico. • 

Anzitutto dobbiamo dire che ad onta del 
tempo pessimo la sala era rigurgitante di 
spettatori. -j 

Molte belle, eleganti signore e signorine 
Sfidarono gli indomiti elementi, ed accorsero 
colà dove si faceva della buona mùsica,: la 
quale, esercita il suo potente fascino .finir'ani­
mo di quelli, che non perdono nessuna occa­
sione, se, essa, offre loro IL mezzo* di divertir 
mento. .. -•>. 

Era veramente quella di ieri una festa mu­
sicale, che.'segnava il riepilogo di una anno 
di studii, compiuto con felicissimo successo 
per parte.degli allievi, e,con altrettanta sod­
disfazione per parte degli egregi professori 
preposti al nobile e gentile insegnamento del­
l'arte dei suoni. 

Rappresentanti dell'autorità cittadina assi­
stevano a questa festa dell'art© per il Muni­
cipio l'assessore avv. cav.. Sacerdote, per la 
Provincia, il doti. cav. Scapin, per la Prefet 
tura il consigliere Delegato, cav. Heller, i| 
consigliere prof, ing, Turazza, il conte ing. 
Camillo Suinan per la Presidenza, al quale 
ultimo dobbiamo una speciale parola d' elogio 
per l'esito veramente splendido del nostro I-
stiuito Musicale. 

Alle ore 2 poco più si diede principio al 
breve concerto che doveva precedere la pre­
miazione, i 

Ed il concerto si iniziò con un pezzo per 
pianoforte, a ,4 mani eseguito dalle gentili si­
gnorine B. Baggio e G. Tabo'g'a. Era la Fesl 
Ouverture di Beethoven, op. 124. 

Le due signorine si rivelarono subito di­
stinte pianiste, perchè suonarono con , una! 
maestria e diligenza veramente encomiabili -
Esse fanno onore meritatissimo al bravo pia­
nista, il prof. Pisani, troppo noto ai.padovani 
per tesserne in questo cenno le lodi. • 

Diremo soltanto che la reputazione che go­
de in arte è meritata perchè frutto di una 
prodigiosa diligenza accoppiata ad un ingegno 
spigliato potentissimo. 

Seguì poi una romanza nell'opera Werther 
dì Massenet, per mezzo soprano cantata dalla 
signorina M. Oattapan, allieva diligentissima 
del bravo maestro Orefice. 

Cantò molto bene, e dalla limpidezza della 
sua voce e dell'ottimo metodo noi ne voglia­
mo trarre buoni auspiscii ; la signorina Oat­
tapan riuscirà certamente nei suoi studii e sì 
preparerà un avvenire molto lusinghiero. 

Nella premiazione riportò il premio di 2-
grado - Brava. 

La signorina O, Taboga si ripresentò al 
pubblico per suonare 1' allegro appassionato 
del Saint Saé'ns - e ne fu applaudita per la 
esecuzione fine, diligente, accurata. 

Notiamo tra parentesi qhe la graziosa si­
gnorina riportò 11 premio di 1. grado. Con­
gratulazioni ed auguri. 

Al 4' numero del programma trovo segnato, 
un Adagio e fuga - della sonata in do per 

2 violini a parti raddoppiale, e pianoforte 
6-infatti il bravo maestro Oimegotlo ebopre. 
senta i suoi distinti allievi - Bazzani - Mollai 
>- Palumbo, ,!Pllon,i',Sorgato A. Sorgalo V., 
iDIinl ; > la signorina Baggio accompagna 
p l a n o . •• 

| Manco a dirlo, che gli applausi floccaront 
(terminò di vera occasiono - perchè fioccava 
nello .stesso momento anche la neve). 

L'esecuzione fu diligentissima, e come do­
veva essere altrimenti ? 

Guidati da un Olrhegotto, che tutti cono 
sciamo, accompagnate poi da una gentile si 
gnorina, qual' è la Baggio, l'esito non poteva 
essere dubbio. 

E poi che ci siamo, diremo ancorai che la 
signorina Baggio eseguì molto beva VAndante 
di Mendelssohn, e lo studio del Martucci : due 
pezzi di squisita fattura e di grande diffi­
coltà. 

Dulcls in fundo - ecco comparisce il bravo 
maestro Orefice colla sua legione dì cantanti, 

Egli è salutato da insistenti applausi ; si 
nota subito nel pubblico una grande aspetta­
zione, la quale s'Intende bene, non va delusa. 
Si canta il coro dei vendemmiatori del Men-
ddsshon, per soli uomini - e lo si canta inap­
puntabilmente. Segue poscia la famosa Bar­
carola del Meyer-Helmund. Il maestro con 
ossa presenta due bravi suoi allievi - Arturo 
Scaramella e Guido Vaccari. Hanno entrambi 
voce simpatica, intonata, pastosa, educata ad 
un metodo eccellente, razionale. - Sono due 
speranze dell'arte; per loro sono certo riser­
bati lusinghieri trionfi. 

L' a solo dei tenori piacqae moltissimo, così 
Il coro (donne e uomini) che eseguirono la 
barcarola con vera perfezione. 11 pubblico pro­
ruppe in un lungo, assordante applauso, a 
chiese insistentemente il bis che venne con­
cesso, seguito anch'esso da prolungati batti­
mani. Dn bravo di cuore al prof. Orefice, in­
telligente, appassionato cultore dall'arte della 
musica; un bravo ancora ai suoi allievi Ohe 
sanno rendersi degni di lui. 

E così il concerto sì chiase; seguito dalla 
premiazione degli alunni, dei quali già Bel 
giornale di ieri" figurano i nomi. 

Ma se gli alunni hanno il loro premio, che 
vorremmo dire, un piccolo trionfo, agli egrègi 
maestri, all'ottimo Direttore, alla' Presidènza 
è riservata la gratitudine dei cittadini. 

Per ciò appunto noi vogliamo chiaderè il 
nostro cenno, ricordando tutti costoro, che 
hanno tanto a cuore le sorti del nostro Isti­
tuto Musicale, specialmente poi rammemorando 
l'ottimo prof. Pollini, modesto,' quanto illustra 
e valentissimo insegnante ed'altrettanto abile 
direttore, che coopera così efficacemente 'a 
mantenere il. decoro ed, accrescerò, il;, lustro 
di questa scuola dalla quale l'arte, non poco 
:sL: attènde. : .:;M ) i. - : •.-: li : "• :* ; 

E poiché d'arte abbiamo parlato,, slamo 
lieti, nell'annunoiare ancora unar.vplta il pros­
sime concerto del giorno 11 corrente, di com­
mettere un'indiscrezione a tutto prò' degli 
amatori della buona musica. 

Non è il programma esplicito e chiaro quello 
che; oggi- possiamo dare, ma è un qualche 
eosa, di e»so, per icul gli intelligenti.possono 
comprendere quanto il concerto sarà* vera­
mente apprezzabile. .'.'••: 
, Iufattifjla nostra abitudine di avvisare, cj 
porta a conoscenza questo segreto e la Dire­
zione ha in anjino: di far eseguire: 

un trio In pi: bemolle per piano, violino e 
violoncello; ; ;,; . ,'j 

una.sonata per plano e violino _; , 
una. sonata per piano, e violoncello , . , , 
a soli e duetti per cauto 
un adagio per orchestra d'archi 
un ottetto per piano e strumenti diversi. 
Per l'occasione poi sarà per la prima volta 

adoperato un nuovo pianoforte Bechstein di 
Berlino. 

Ed ecco quanto. EUREA, 

U n n u o v o t e n o r e . 
Un intelligènte di musica ci scrive: 
Sul bellissimo concerto dato ieri al nostro 

Istituto musicale altri farà una particolareg­
giata relazione. 

A me permettete di dire poche parole , sul­
l'ultimo pezzo, la Barcarola di Meyer-Hel-
muud cantata a meraviglia dal coro e dai te­
nori, alunni della scuola corale, A. Scara­
mella e G. Vaccari. . 

Lo Scaramella aveva fatto udire ancona la 
sua voce gentile e simpatica ; per la prima 
volta invece si presentava al pubblico II gio­
vine Guido Vaccari. , 

Dire che la sua voce è bella è dir poco ; è 
bellissima per limpidezza, per estensione e per 
vigore. 
! E ciò che ancora è notevole è l'accento 
spiccato, drammatico che il giovine tenore 
manifestò in alcune frasi, lo che accenna che 
egli ha una speciale attitudine per la scena. 

Lo rìudiremp venerdì sera ; egli ha intanto 
esordito splendidamente. 

* a 
Affissioni. 
È'stato pubblicato il provvedimento per re­

golare Il servizio dello pubbliche affissioni. 
Vennero proibito nelle tabelle portanti la scrit­
ta: «Affissioni Ufficiali», o danno norme per 
le altre nelle tabelle diverse, 



Pei danneggiati dal terremoto 
in Sicilia, eri in C a l a b r i a 

Nuova oblazioni pervenute al E. Provvedl-

ditore'< agl i 'S tó i i 
Somma antecedente L. 835.79 

Dal Collegio comunale militarizzato 
l di Este. » 107.25 

Dal Ginnasio pareggiato di Este » 19.20 
Dalle Scuole Elementari di : 

Saccolong'o » 16.65 
Piombino Dese » 25.47 
Gazzo » 9.52 
Carrara S. Giorgio » 12.01 
Arquà- Petrarca » 5.78 
Bagnoli » 22.50 
Trinano » 16.50 
Baone » 17.51 
Saonara » 17.59 
Santa Giustina in Oolle » 2.00 
Pernumia. » 10.00 

Tiori d'arancio 
Stamane nella città delle Lagune sì ce ­

lebra: un sposalizio all'esultanza del quale 
noi partecipiamo vivafnentè. 

Urt. carissimo nostro;,'amico, il tenente 
EDOARDO. PINNA, aiutante maggiore del 
yS.mo! reggimento, di guarnigione nella no­
stra città, conduce in isposa una eletta gio­
vane, la signorina TERESA BERCHET. 

Alla coppia gentile noi mandiamo da qui 
le più espansive felicitazioni,!ben sicuri che 
ai novelli sposi si schiuda queir orizzonte 
di felicità che la stima più profonda e il 
sentimento di amicizia lasciano intrave­
dere. 

S T A T O C I V I L E DI P A D O V A 

Bollettino dui 4 
NASCITE. - Maschi N. ì. - Femmine N. i. 
MORTI. - Kìilck Giuseppe fu Giuseppe flurtl 78 usciere 

di Prèfetlurn vedovo. 
"llornnvdi Francesco fu Angolo anni 68 orivolaio ricon­

iugalo. 
Uiscarj Sanie di G. B. mesi 9. 

, ZarallieHa Fcslui-i Giovanna di Gandido auni 26 casalin­
ga coniugala. . . . di Padova 

liezzolàlo Trovisnn Maria fu Stefano anni 54 villico con­
iugata di Rovolon. 

Gbixzolini Camillo fu Carlo anni I>9 medico possidente 
vedovo di Carpitoilo. 

Totale L. 1117.77 

Un n u o v o p r e m i o a l l ' Espos iz ione di 
V e n e z i a . 

Dietro iniziativa del comune di Padova ven­
nero invitate le città del Veneto • a costituire 
un premio speciale per la prossima Esposizio­
ne artistica internazionale di Yenezla da in­
titolarsi Premio del Veneto. 

•Finora aderirono alla sottoscrizione Verona, 
Udine, Treviso, Rovigo, Lonigo, Legnago, Vit­
torio, Oonegliano Bassano ed Este. 

**. 
U n a be l l a idea . 
Fu cèrtamente quella del signor Giuseppe 

Canto, negoziante di biancheria all'angolo di 
Piazza dei frutti cen Via San Clemente. 

Egli infatti pensò di effettuare nel suo ne-
.gozio una esposizione in biancheria, metteudo 
in bella; mostra, quasi diremo artisticamente, 
quanto di meglio non il suo, ma tutti i ne­
gozi di quei generi, possono avere. 

Fu davvero un emporio, un vero assorti­
mento degno degli appasiionati e noi per ciò 
abbiamo creduto di doverne far cenno. 

Peccato però che l'Esposizione improvvisata 
nel negozio Canto, se non è gatta; sia per 
cassare entr'oggl Il pubblico altrimenti po­
trebbe approfittare di essa 

. ' t • • « " * 

A s s e g n i b a n c a r i . 
Avvertiamo, i nostri lettori, ohe ne possono 

«vere interesse, che anche. la Banca Veneta 
di depositi e conti correnti, succursale di 
Padova; rilascia, all' atto del versamento,' as­
ségni sopra iì. Banco d| Napoli, pagabili la 
qualunque città del Regno. 

' , ' . . -m -.'•• , 
{.; "•....• * * . 

T r a n i v l a c i t t a d i n o . 
Causa la discreta quantità di neve caduta 

I il tram è impossibilitato a far servizio* 
| . V interruzione sarà breve il più-.che sia 

bile,;, od il lavoro di sgombero nella li­
nea procede alacremente. 

• j . * » ' 

Circolo F i l a r m o n i c o ed A r t i s t i c o d i 
P a d o v a . 

L'abbondanza di materia ci fa rimandare a 
domani un lungo e dettagliato articolo sulla 
splendila festina data iersera nella, sala, di 
Questo Oirculo, 

. ' « 
Club di s c h e r m a e g i n n a s t i c a . 
Sappiamo che giovedì prossimo 10 corr., 

alle ore 8 1|2 avrà luogo un breve concerto 
seguito da ballo di famiglia nella Sala Club di 
scherma. 

In tutti i seguenti venerdì (meno il succes­
sivo a questo trattenimento) seguiranno le 
consuete festine. 

Avvisi Munic ipa l i . 
Il Sindaco ha pubblicato i'avviso sulla tassa 

[.pel possesso e custodia dei cani. 
La tassa e (issata in lire 20 per ogni cane 

[maschio o femmina nel Comune Chiuso e li-
Ire 5 nel/Comune esterno. 

X 
Pubblicò anche l'avviso sulle norme da so-

Igoire per la denuncia relativa alla imposta 
[sul valore locativo. 

X 
Polla tassa sulle vetture e sui domestici av-

I verte che le denuncio dovranno essere fatte 
1 su apposita scheda che sì può:rit irareall 'uf 
L Qcio di Ragioneria al Municipio, e ohe pei 
icotitribueuti che non fanno nuova denuncia 

'''Intenderà.ammessa quella dell'anno prece-
[dfH». ' , ' 

I •. X 
*f° stato degli utenti pesi e misure soggetti 

alla. vorlQéazioué periodica, trovasi depositato 
fino a tatto il 15 corrente presso la Ragione­
ria rriutiiujpui,̂  dove gli interessati potranno 
prenderne visione e produrre alla Giunta mu­
nicipale entro il 15 febbraio gli eventuali re­
clami. , 

* 
T a s s a , professioni, eserc iz i e r i v e n -

Jdl te . ' • , 
Il municipio ha pubblicato il solito manlfe-

isto di principili, d'anno,,eql,quale,invita, tutti 
Beli esercenti runa professione, arte,.commercio 
Ted industria qualsiasi ed i rivenditori di qua­
lunque merce a dichiarare entro il giorno 15 

gli elementi «er cui sono tassabili per 
•lanno 1895. 

IL COLONNELLO 
«SUL S t£ tzx I5x*-o.3Q.o 

11 p r e z z o del le c a r o ! . 
Il Munic pio ha pubblicato il solito manife-

sto sonten inte i prezzi delie carn dal 1 al. 15 
Gennalo: corrente: 

11 manzo di prima q ialiti varia 

!• taglio da IL, 1.60 a L, 1.80 
II- » » 1.20 » 1.80 

III. » « 1.00 » 1.40 
II manzo dì seconda qualità varia. 

V taglio da L 1.00 a L. 1.60 
II- » » 0.80 » 1.50 

HI- i> » 0.80 ' * 1.40 
II vitello di prima qualità varia 

I- taglio da" L 1.50 a L. 2.20 
II. > » V> " » 1/30 » 2.— 

Ili- » 9 1.10 T> 1.60 
L agnoli o di prima qualità varia: 

I- taglio da I. 1.20 a L. 1.60 
II- » . » 1,00 » 1.40 

III- » - » 1.00 » 1.40 
II maiale varia : 

I- taglio da L. 1 . - a L. 1.80 
II- % , » • 1.40 » 1.60 

III- » » 0.80 » 1.60 

Avvert iamo 
i nostri signori Abbonati che essendo stata 
improvvisamente sospesa la pubblicazione 
del Don Florìndo, né volendo d'altra parte 
mancare alla nostra promessa, siamo riu­
ssiti a sostituirvi, a scelta dei nostri bene­
voli lettori o I < a S t e l l o , o. la CiasE-
z c l t a . B j«$4éc i r» r i a . , giornali settima­
nali illustrati. Il giornale prescelto verrà 
spedito agli Abbonati che verseranno cen­
tesimi SO per le spesa postale. 

Senza far torto al cessato Don Fiorirtelo, 
ci lusinghiamo che i lettori rimarranno con­
tenti della sostituzione sia per il testo, sia 
per le incisioni dei duo giornali accennati. 

L e m a r c h e p e r la t a s s a su i n u m ­
mi Ieri . 

Lo marche da applicarsi allo scatole di (lam-
taifori, od ai pacchi sono già pronto. 
uÉscòho dall'officina governatirà di curte e 

valori.1 . ••'• • . ' " ; - ; - : . ' • " ' « ?,(' 
Esse sono di formato, tur po' più grande e 

allungato di quella da bollo da da'* sòldi. 
Portano in testa la dicitura: «Direzione 

dell* gabella », nel mazzo lo stemma. In fondo 
il primo. Sono di colore arancio pallido quel­
le di mezzo centesimo, Tordo piscilo quali» 
da 2 centesimi, turchino quelle da ì) centesi­
mi, rosso granata quelle da 5 centesimi. 

ì'h , - » % - >•• 
Bigl ie t t i (alsl d a duo l i re . 
I giornali dalla città vicine avv»rtono che 

sano in circolazione numerosi biglietti falsi da 
due lira. 
i Tali biglietti si possono riconoscerà facil­
mente perchè la loro falsificazione è alquanto 
grossolana, specialmente nel ritratto del Re 
cae è molto male imitato. 

. ' . 
G r a v e d i sg raz i a a B a o n e . 
L'altro ieri certo Eugenio Gambalunga di 

anni 60 nato e domiciliato a Baone si gittava 
a capofitto nell'acqua del fiume Canaletto. 

Dopo diverse ricerche il cadavere dell' in­
felice venne ripescato. 

II triste proposito del povero vecchio viene 
attribuito alla graude miseria, e per essere 
stato licenziato d'improvviso da un servizio 
al quale da tanti anni ero addetto. 

.*. 
Bol le t t ino di B a c h i c o l t u r a , 
É uscito il n. 9, del Bollettino mensile di 

Bachicoltura diretto dagli egregi proti E. Ver 
son - E. Quajat. 

Il bollettino contiene il seguente sommario: 
M.• Ballati - E. Quajat — Sullo schiudimento 

estemporaneo delle ova del filugello. : l ' 
G. P. Vlacovich =» Sul guscio delle uova 

pròprie al Bombice del gelso. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 3 0 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Prime pubblicazioni ' 

Sartori Giuseppe fu Antonio ex fattorino te­
lefonico con Pavan Elisabetta di Giulio: do­
mestica. 

Gobbo Matteo di Giovanni pasticiere con Si­
gnori Caterina di Pietro domestica. 

Zago Giuseppe di Gaetano sellaio con Tognon 
Antonia di Luigi domestica. 

Martin Giovanni di Pietro contadino con 
Rampazzo Maria di Luigi contadina. 

Tutti di Padova. 
Mure Francesco di Antonio maestro di scher­

ma 25.o regg. fanteria in .enezia con Paga-
ni»;Luigia fu.Luigi casalinga in Padova. 

Oasartelli Federico fu Giuseppe, ginnasta 
ambulante In Pbrtogrua.ro con Oaveagna Ma­
ria di Antonio saltatrico in Padova. 

OORRPMDELL'ÀRTE 
A r t i s t a c o n c i t t a d i n o 

É con piacere che noi notiamo l'esito 
splendido ottenuto dal nostro concittadino, Il 
tenore signor disello, allievo del maestro Al­
berto Salva - conosciuto già par I numerosi 
concerti ai quali egli, presa parte nella no­
stra città, con esito splendido. 

Il signor Biielle, che già aveva debuttato 
la qualche teatro, fu d'improvviso scrittuiato 
per la Cavalleria Rusticana al teatro Rossini 
di Ve» «zia. 

Ecco quanto di lui scrivono i giornali di 
quella città : 

VAàritttico : 
Bellissimo teatro alla Cavallaria, col nuo­

vo tenore Giovanni Bissilo, il quale, quasi a-
lordiaate, fa un « Turiddu » òfflcace e'd""èsé" 
gui la difficile parte con-buona voce, educata 
ad ottima scuola. 

Dopo la «Siciliana!», dovette presentarsi 
al pubblico fra (li applausi generali a così a 
spettacolo finito. 
>•!>• Gazzetta : • - •- • -

Da parta di « Turiddu » nella Cavalleria 
'la «ssunta dal signor Bisello, Il quale ottenne 
Mate successo, s maritò molti applausi, riva' 

dando doti pregievoli 'ad ottima scuola, 
; Carte, al Bissilo, allievo da qualche tempo 
dal maestro Selva, abbisogna «odo' studio per 
maglio riuscirà anche In parti di maggiore 
importanza: ma se saprà non avere fretta 
riuscirà, che non gli fanno difetto aè voce 
né attitudine alla scena. 

S P E T T A C O L I DI5LLA G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . -S- La comica compa­
gnia di proprietà déglj artisti cav. E. Zago e 
cav. G. Privato rappresenta: 

Il rato delle, Sabine 
Ore 20 1|2 (otto e 12). ; ' . 

Nostre informazioni 
. • S I T U A Z I O N E E C O N O M I C A 
L'ori . Bosellì, conve r sando con al­

cun i f inanzieri , ohe si r e c a r o n o in 
ques t i giorni a vis i tar lo , disse ohe an­
che senza essere minis ter ia l i si 'déVe 
r iconoscere che la s i tuaz ione econo­
mica de l l ' I t a l i a è mig l io ra t a e conti­
nua a mig l io ra re . 

Egl i a t t r ibu isce ciò anz i tu t to al r iac­
quis ta to credi to , qu indi all 'affluenza 
dei capi ta l i s t ranier i in I ta l ia ed al la 
conseguen te r i comparsa dei capi tal i 
i ta l iani , e da ul t imo a l l ' abbondanza 
di dena ro su t u t t i i me rca t i d ' E u r o p a . 

L 'on . Boselli agg iunse che il ver­
s a m e n t o operatosi il mese -passa to 
sulle azioni del Credi to Mobi l ia re sono 
Una prova che in I t a l i a i capi ta l i 
non scarseggiano. Eg l i è s icuro ohe. 
r isul ta t i anche più b r i l l an t i si ot ter­
r anno col prossimo v e r s a m e n t o sulle 
azioni della B a n c a d ' I t a l i a , le cui 
condizioni sono già cons iderevo lmente 
migl iori che un anno fa. 

a 

* * 
Nessun ul ter iore dispaccio venne a 

confermare le notizie i nqu ie t an t i corse 
in quest i g iorni sulle condizioni della 
colonia e r i t rea e sulle spiegazioni del 
genera le . B a r a t t i e r i . 

. * . • 

Notizie provenient i dal collegio di 
San Mania to ass icurano che il discorso 
dell 'on Guicc iard in i ai suoi e le t to r i ha 
prodot to mediocre impress ione . 

TELEGRAMMI DBLLti BORSE 
Padova, 6 Geanaio 18115. 

R o m a 
Rendita contanti 
Rendita per lino 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 

90,96 
23,= 

10», -
1038,= 

•25 — Astoni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi —,= 

Milano 5 
Rendita it. contanti 1)0,78 

. » .ì-Hnn • ,.-,. 90,0:! 
Azioni Mediterranea 484,— 
Lanificio Rossi 1 2 4 ' i . = 
Cotonificio Cantoni 3 0 3 . = 
Navigazione generale 2 8 1 , — 
Raffineria Zuccheri 17Ì,— 
Sovvenzioni 14,— 
Sooietà Veneta 8 3 . = 
Òbliligazioi mcrid. 286'.— 

. nuove 8 0j<p 277,80 
Francia a vieta , 106,50 
Londra a 3 mesi 26,67 
Berlino a vista 131,40 

Venezia 5 
Rendita italiana 90,73 
Azioni Banca Veneta 207, -• 

> Soo. Ven. L. 1 0 0 , = 
> Col. Venoz. 224,— 

Obblig. prest. venez. 24,50 
l p . i r e u z e 5 

Rendita italiana 90,25 
Cambio Londra 20.80 

» . F ranc ia , 106,45 
Azioni F . M r , 6 5 3 , -

» Mobil. =»,— 
T o r i n o 5 

Rendita Guatanti . , . 

Azioni Ferr. Medit. 
* » • -Mer. 

Crodito Mobiliare 
« Nanionato 

Banca <U Jor ìao 

90.90 
9 1 , = 

494,— 
6 5 3 , — 
1 0 8 , = 
7 7 8 , = 
1 9 1 , = 

101,— 
101,92 
108,17 

87.42 
25,18 

103,92 
342,— 

B 8l4 
28,55 

7 6 8 , = 
8 0 7 , . -
51«,48 
102,31 

73,59 

P a r i g i 5 
Rendita fr. 3 Oro 
Idem 8 0|0 perp, 
Idem 4 1|S 0(0 : 
Idem ital 8 9KV 
Cambio s.. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia < 
Readita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine.^uovo \ 
Egiziano 6 0]0. -
Rendita unghereso 
Rendita apagnuola 
Banca Scoato Parigi —,=> 
Banoa Ottomana 074.00 
Credito Fondiario 923,— 
Azioni .Suez .; 3108,— 
Azioni Panama 12,Ì 

Letti turchi 124,50 
Ferrovìe meridionali 613 , -

'Prestito russo 88,70 
Prestito portoghese 24,31 

Vienna 5 
Roud. in carta j : 

• la argento 
3 in oro 
i senza imp. 

Azioni della Banca 1043, 
> . Stab, di ored., i o t i -

Londra 123,80 
Zecchini imp. 5,84 
Napoleoni, d'oro 8,88,50 

Ber l ino 5 
Mobilia™ 246,00 
Austriache =?,— 
Lombarde.;,,, 43,60 
Bendi t i italiana 86,80. 

L o n d r a r. 
Inglese > 103 4B[16 
Italiano - 84 7]4B 
Cambio Francia 106,55 

...t./.Gvrjianla 131,45 

USiimi Dispacci 
D e s s m a n n 

(B) -ROMA, 7, ore 7,30i 

E vivamente commentato il richiamò d'i 
Ressmann dal posto di ambasciatore ita­
liano a Parigi. 

Sono ritenute affatto cervellotiche le ra­
gioni attribuite dai giornali a questo ri-
chiamo;- . . . 

S t r a g i d ' A r m e n i a 
(B) -» ROMA, 7, ore 10 

Si assicura che il Governo italiano si è 
limitato a prendere atto della ' Nota della 
Turchia relativamente all'Armenia, non in­
tendendo distaccarsi, dalla linea di con-
jdottit.'Seguita finora' di pinno accordo col­
li'-Inghilterra." 
; D'altronde il governo italiano ha incari-
catò'ìt'eiivji Mònaco di pruseniiarè'^inchie­
sta,, che si sta "giti, lacendo; p e r ' l e ' n ò t e 
stragi, e quando avrà ricevili;» :-ili'relativo-! 
rapporto, vedrà se sarà il caso di modifi­
care, o no, la condotta tenuta finora circa 
tale questione. 

Coda agli s c a n d a l i 
(B): ROMA, 7, ore 11 

Si fa gran chiasso di tin foglio volante 
eoi titolo «Carle in tavola», di un tal 
Falcini, già amm nistratore del giornale 
« La Capitale». 

In quel loglio sono registrati alcuni par­
ticolari delle 'relazioni di Zunardelli colla 
Banca Romana. 

G a r a n a z i o n a l e di t i r o a s e g n o 
È stato sospeso il decreto della gara na­

zionale dui tiro a segno che si sarebbe do­
vuto tenere il prossimo 20 settembre. 

Cons ig l ie re 
del la l egaz ione sv i zze ra 

•Il Ri riceverà oggi in udienza partico­
lare il Consigliere cav. Pioila della Lega­
zione svizzera, il quale fu in.questi giorni 
traslocato ad altra sede. 

L e e lez ioni d ' i e r i 
(B) ROMA, 7, ore 11. 
I ;commenti che si fanno per il risultato 

delle elezioni di ieri sono infiniti. 

LOTTERIA DI 6N&GNI 
i ».,rai»,i ai J Q Uj-lj-aas 

potranno scégliere w © " * * " . 
due fra lo quattro stampe calcografiche, 
trutte da incisioni dirette da! celebra Mou-' 
ghen, rappresentanti : 

i NAUFRAGIO (tratto da un dipinto d i 
Wilson). 

LA PESCA (copia di un quadro del Sal­
vator Uosa). 

IL. GUADO (copia di un quadro del Sal­
vator Uosa). 

SCENA CAMPESTRE (copia di un qua­
dro ili G. Poussin). 

Ogni biglietto costa 1 Lira 
. . . . . " e può vincere 

VÙT ì'acqaisÉo M Mgìiottl rivolgerai agli Uffici I h a -
Bonateii. e fogler , Via Spirito Santo 9 8 i, Pari ova o prèsso 
le principali rivendite di tabacco ; presso.Hsasenstoui s 
Vogter a Venezia, Roma, Napoli, Firenze, Milano, l'orina 
o presso rAmrainiatraziono della Lotteria, Via Milani) 37„ 
Roma. 

Per ÌIIYÌÌ por posto aggiungerò Cont. 45 por la racco- . 
mandaiiiono dello Ietterò. "-- N. 5 liiglietti si apedisoon^ 
franchi da ogni spesa. 

Rivolgersi inoltre a tutti g l i Uffiol postali di 2- classo 
o le Culloltorio postali di 1- ed ai priaoipali Banchieri a 
Canibio-vamte. 

I bollet t ini doli ' es t raz ione Baranno s p a l i t i g r a t i s n 
richteBtn. 

A tutto l'i corrente resta aporto il con­
corso a posto di A g e s « i e g > r i n c i g > a l « 
i n l ' a i i o v o . d i i s r i i t t a r i a i C J O H » -
| i a g n i a d ' A w w i e s i p a x i o n o e w o r -
e e n i e d u o r a m i . 

H a v v i d i s e p e é » p s * r t u f o s i i o 
C V M i ì i u i i o . 

Richiedesi piccola cauzione e serie r e ­
ferenze. 

Ind.rizzare richieste: lì 1628 posta re­
stante .TREVISO, '• \ 817-

1011.50 
100,48 
1 2 8 , -

99,60 

l i . O S S E R V A T O M I ) ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S Gennaio 1895 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m, 6 s. S4 
Tempo mtMi. i,ell Europa oro. 12 m. 19 s. 25 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di,metri 17 dal suolo è di 
metri 30.7 dal liTello mediò del mare 

Nella noa t ra tipografia muni ta di m o -
t o r e . a g a ? , e fornita di inuovi e copiosi 
caratteri , si assume "qualunque lavóro 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima solleci tudine. 

6 Gennaio 

Barometro a 0-- mil, 
'.rermometro centigr. 
Tensione dèi yap.acq-
Ilmidità relativa . .'. 

sDiraeipae det? vento , 
, Velocità chi! : orar. del 

vento. ; . , '. 
Statodel'«ìelo. . . 

Dalle 9 del 6 alle 9 dél,.7 
Temperatura massima = -f 1.5 

. » minima = — 0.2 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dallo 0 alle 21 del .li * 'trilli. 2.1 

Malattie della pelle 
il Poti. Dan} Fabris 

D i r e t t o r e de l D i spensa r io Cel t ico 
d à consu l t a z ion i p r i v a t e 

.tutti I .'glorili .-
dallo » a l l e IO e dal le 14 1(2 alle-15 I i 3 

In Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

-'Aniiuiicio . 
['. I sottoscritti, dal 16 Ottobre li. s„ hann'.; 

assunto l'esercizio dell' Albartjo-lliìstauriirit 

CROCE DORO 
Sperano di veriersi onorati (la numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che «ii Restaurant, 
avendo r i d o i t i i p r e z z i e tenendo 
una buona Cucina e W i n i s c o l i i . 
; Si accettano pensioni ed ordinazioni d i , 
rinfreschi, colazioni,, pranzi „e ceno pei? 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

744.6 745 1 745.0 
—0.2 4-0.6 + 0.2 

4.6 4.4 4.3 
98 92 98 

NNE NE. . NE 

35 17 15 
nevos. novos, oevos. 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Pi-oprtetarto 

Leone Angeli,- Gerente resp. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

"6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 
(•) Da Dolo. — (••) Pino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,4,8— 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11, hi — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti ì troni faranno un minuto di fermata 
n'prossimità al Oalfè Commercio a Dolo. 
i PARTENZE DA PADOVA PER BAQNOU 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R 1 V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,21 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 , 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— >i 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— i 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13. 16,50 I 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14,— — 17,50 

Se avete un negozio da cedere, 
ìcase, appartamenti o camere dà 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 

iogyé U 'da vendere, ricordale ohe 
il sensale.più sollecito e di minor 

i spesa, pef trovare quanto cercate, 
iSoho gli Afvisi economici del fio--
* stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 

http://Pbrtogrua.ro


JPer gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di P ì b b ì i c i r ^ 892, VÌa~Spirito Santo, Padova 

IDiTC frullìi t » 

c inodora 

PRIMA DELLA G1UU 

. SOLO L'ACQUA 

CH1NINA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA.E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA KKESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e controffàzion'1 ed esigere sempre sull'eltaielta il nome dei preparatori 

A. NT I G O N E & C. 
MILANO •• Via Torino, 12 <~ MILANO 

Si verde da tulli i farmacisti è negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, S la fiala, 
Icttlg/ia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postate Centesimi SO inpf.ù 

tanto jit'ofriaintilti «he inodora 
A Padova dal Sig. L. PAVEQGIO ChfncaRlWa — Big. DALLA BARATTA Negoziante —' 

Sig. G. iS. l'KZZIOL Dribblare in Pinna Cavour, Via Turchia e Piazza Fruiti. HL19 
• Deposito. qeneraie da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov, Vicenza) L O N I G O {Proti, dì Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igionico, è pure 
eccellente per la sua fragranza a sapore aggradevole; 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Gaffe. 

Per grosso commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. v 421 

speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il W e l'i* O - C lì i »9 a -

l ì i s l c r i , provarono il rigore dello leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i n a I l i s l c r i ; trovasi da tutti i 
•MJXDK3H O 

buoni confettici liquoristi, droghieri e farmacie: si beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli' A c q u a d i N o c c r a U m b r a , 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, uìconts-» 

sfabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

»Mvm®ìwii®EmaBBBSi 

S A P O N I L I Q U I D I P F ^ T O 1 t E T 

La Regina della Acque da tavola 

L . J Q U E D T O J X_. 33 T S O A. IP 
A lew droiis suilicient lor an abundant Latlier 

Guaranteed to be made from the P'urest, and, at the sanie lime, the Costliest Ingrediente and, 
combiniug a far largar perro.ntage of glycurine tlian is possiblc in hard Soaps, its etleet 0.1.1 ine 
Skin is therefore renderei! doubly cfflcacioùs. 

QUARANTA ANN D I SUCCESSO 
•a 

V O L I O M A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico iarmacista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
prci>«.raio a f r eddo cosi f e g a t i fa-eschi e sce l t i in 'Ferrannova d'America 

h» sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed, 
EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI.B.AM-' 
B i M ed -agli A T U L T I DEBOLI s i i t e l a , genuine, dal .seguente depositario1 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO ' 
CSnardarwi d a l l e c o n t r a f f a z i o n i e d i m i t a z i o n i 756 

Delicaiely Perfumedl 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compietemi 

I N Y A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky. und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles ori the face ; a luxury for the bat, and indispensàble for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neèk of eaoli Bottlo 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retali I s. fi d. and 2 s. 6 d'. botile . 

Wholesale ot Proprietors 

The Niouil'la Liquidi Soap Company L*d 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di bacchine e smeriglio 

BOGICENHEI re­
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO A M H Ì R Ì C A N O 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos a Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro 0 di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 1 ( ) < » 

Tossi ».Cattan*.r 
e tutte le affezioni dell'apparato resphtnno guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Cent. © O la scatola con istruzione 
FRANCHE a domicilio in tutto il Regno si ricevono l e p a s l f i g l l e T St ML "fc X Xk ì , inviando 1" importo a. mezzo di cartolina-vaglia a C. TA N TIN 
Verona • senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni interiori. . ,";,." 

' Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTiNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali farmacisti e 1 rotumien. 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce sollecitamente qualunque lavoro 
Padova 1S95, Tipografia F. Sacchetto 


